
Municipio Roma V
U.O. Amministrativa e Affari Generali
Area di Raccordo Politico Istituzionale

Prot. CF 8146/2023

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

L’anno duemila ventitré il giorno di lunedì sedici del mese di Gennaio alle ore 9,07 previa
convocazione alle ore 8,30 nell’aula Consiliare sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito il
Consiglio del Municipio Roma V, in seduta pubblica, previa trasmissione degli inviti per la
stessa  ora  del  medesimo giorno,  per  l’esame degli  argomenti  iscritti  all’ordine  dei  lavori
indicati nella convocazione.
Assume la presidenza dell’Assemblea il Vice Presidente del Consiglio: Agostino Platania
Assolve le funzioni di Segretario la PO Dott.  Patrizia Colantoni, delegata dal Direttore del
Municipio Roma V.
Il Vice Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero
dei Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello, risultano presenti i sotto riportati n. 8 Consiglieri:

Marocchini Mauro
Meuti Mario
Noce Marilena

Pacifici Walter 
Piccardi Massimo
Platania Agostino

Rinaldi Daniele
Toti Marco

Risultano assenti i Consiglieri: Antinozzi, Buttitta, Cammerino, Coppola, Di Cagno, Di Cosmo,
Ferrari, Fioretti, Liani, Mattana, Orlandi, Piattoni, Pietrosanti, Poverini, Procacci, Riniolo e il
Presidente del Municipio Caliste.

Non  essendo  stato  raggiunto  il  numero  legale  il  Vice  Presidente  del  Consiglio  rinvia  il
secondo appello dopo venti minuti

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio David Di Cosmo
Eseguito l’appello alle ore 9,35 risultano presenti i sotto riportati n. 23 Consiglieri:

Antinozzi Elena
Buttitta Giampiero
Cammerino Eva Vittoria
Di Cagno Olga
Di Cosmo Davide
Ferrari Mauro
Fioretti Antonella

Liani Antonio
Marocchini Mauro
Mattana Maurizio
Meuti Mario
Noce Marilena
Orlandi Emiliano 
Pacifici Walter
Piattoni Fabio

Piccardi Massimo
Pietrosanti Marco
Platania Agostino
Poverini Claudio
Procacci Tatiana
Rinaldi Daniele
Riniolo Filippo
Toti Marco

Risultano assenti i Consiglieri: Coppola e il Presidente del Municipio Caliste.

Il  Presidente  del  Consiglio  constatato che il  numero degli  intervenuti  è  sufficiente  per  la
validità  della  seduta  agli  effetti  deliberativi,  dichiara  aperta  l’adunanza  e  designa  quali
scrutatori  i  Consiglieri  Cammerino,  Ferrari  e  Noce  invitandoli  a  non allontanarsi  dall’aula
senza darne comunicazione alla Presidenza.
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Figura  iscritta  all’Odg  la  seguente  Mozione  Prot.  CF  3023  del  09/01/2023  a  firma  dei
Consiglieri  Mattana,  Procacci,  Riniolo,  Antinozzi,  Di  Cagno,  Liani,  Orlandi  e  Cammerino
avente ad oggetto: Dilazione di pagamento canoni arretrati degli affidatari dei Centri Sportivi
Municipali siti nel Municipio V;

Il  Presidente  del  Consiglio  comunica  che  è  giunto  al  banco  delle  Presidenza  un
emendamento modificativo a firma dei Consiglieri Mattana e Antinozzi di seguito riportato:
sostituire il primo capoverso del dispositivo con la seguente frase “ per i motivi di cui sopra il
Presidente del Municipio e gli Assessori competenti ad invitare gli uffici”.

Escono dall’aula i Consiglieri ( Piccardi e Platania)
(Omissis)

Dopodichè il Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori Cammerino, Ferrari e Noce
invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  votazione  per  alzata  di  mano  della  su  esteso
emendamento.

Procedutosi  alla  votazione  il  Presidente  medesimo assistito  dagli  scrutatori  ne  proclama
l’esito che è il seguente 

Presenti:    21                Votanti:   21             Maggioranza:  11
 
Favorevoli:   21 (Antinozzi, Buttitta, Cammerino, Di Cagno, Di Cosmo, Ferrari, Fioretti, Liani,
Mattana,  Orlandi,  Pietrosanti,  Poverini,  Procacci,  Riniolo,  Toti,  Marocchini,  Meuti,  Noce,
Pacifici, Piattoni e Rinaldi)

Contrari:   /
Astenuti:  / 

L’emendamento è approvato all’unanimità
Pertanto la Mozione comprensiva dell’emendamento testè approvato risulta essere: 

Premesso che
I  Centri  Sportivi  Municipali,  nati  recependo le disposizioni  dell'art.  12 della legge 517 del
1977, hanno dato una risposta diffusa alla crescente esigenza di migliorare la qualità della
vita  di  tutte  le  persone senza differenze di  genere,  di  età,  di  condizione fisica,  di  status
sociale,  diventando  un  luogo  insostituibile  per  lo  svolgimento  dell'attività  motoria  ludica,
sportiva e ricreativa, nonché per l’inclusione sociale;

gli  istituti  scolastici  di  proprietà  di  Roma  Capitale,  adibiti  a  sede  di  scuola  primaria  e
secondaria di primo grado, sono presidi culturali e sociali che, nell'esercizio dell'autonomia
didattica riconosciuta dall'art. 117 comma 3 della Costituzione, sono sede di una pluralità di
iniziative  culturali,  sportive,  ricreative,  associative  aperte  al  territorio  in  orario  extra-
curriculare; 

l’apertura delle strutture sportive scolastiche al territorio può aiutare a diffondere la pratica
dello  sport  al  fine  di  contrastare  l'abbandono  scolastico,  promuovere  l'educazione,  la
formazione, l'integrazione e l'inclusione delle fasce più deboli della popolazione; 

Roma Capitale, al fine di garantire la promozione e la diffusione della pratica sportiva, mette
a disposizione dei cittadini il servizio offerto attraverso l’affidamento in orario extracurriculare
delle strutture sportive, situate presso gli edifici scolastici di proprietà del Comune di Roma,
per l’organizzazione dei Centri Sportivi Municipali; 

2



per organizzare nei  CC.SS.MM. le attività motorie ludico, sportive e ricreative rivolte con
particolare attenzione a minori, giovani, portatori di disabilità, anziani e cittadini tutti. Roma
Capitale, attraverso i Municipi, instaura con le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche
un rapporto di concessione/affidamento in uso delle strutture sportive scolastiche; 

i Municipi esercitano le funzioni loro attribuite dalla legge, dallo Statuto e dal Regolamento
del Decentramento;

i Municipi di Roma Capitale sono competenti per l’affidamento in gestione dei Centri Sportivi
Municipali nelle fasce orarie rese disponibili dagli Istituti Scolastici

Considerato che
le  attività  svolte  nelle  strutture  sportive  scolastiche  in  orario  extracurriculare  dalle
Associazioni  e  Società  Sportive  Dilettantistiche,  in  nome  e  per  conto  di  Roma  Capitale
attraverso i Centri Sportivi Municipali, hanno subito una lunga e ripetuta chiusura a causa dei
periodi di lockdown e di ripresa dei contagi da Covid-19 che si sono succeduti negli anni
2020-22; 

la ripresa delle attività sportive dei Centri Sportivi Municipali, già dall’autunno del 2020, ha
visto una drastica riduzione del numero di iscrizioni alle attività conseguenti al perdurare della
pandemia nella Città e nel Paese che si è protratta nei mesi successivi;

con Decreto-Legge 24 dicembre 2021 n.  221 era  stato  prorogato lo  stato  di  emergenza
nazionale Covid-19 fino al 31 marzo 2022; 

con il Decreto-Legge n. 24 del 24 marzo, il Consiglio dei Ministri ha disposto al 31 marzo
2022 la chiusura dello stato di emergenza dichiarato il 31 gennaio 2020 per contrastare la
diffusione dell’epidemia da Covid-19; 

le  limitazioni  governative,  imposte  per  contrastare  la  diffusione  del  Covid-19,  hanno
rappresentato  avvenimenti  straordinari,  eccezionali  ed  imprevedibili  e  quindi  hanno  reso
necessario che l’Amministrazione Capitolina, così come già avvenuto in altre grandi  città
italiane, introducesse una serie di misure di sostegno a favore degli affidatari delle strutture
sportive  scolastiche  onde  contrastare,  in  via  di  riequilibrio,  la  situazione  di  crisi  che,
nonostante la fine del periodo di emergenza, continua a causare condizioni di sofferenza per
i soggetti operanti nella gestione degli spazi scolastici per l'attuazione degli obiettivi educativi
sportivi fisici e motori nelle scuole;

che le misure di sostegno introdotte dall’Amministrazione Capitolina a sostegno dei 
CC.SS.MM, sono state:   

D.A.C. 81/2021 “Misure urgenti a sostegno dello sport connesse all'emergenza 
epidemiologica da Covid-19. Riequilibrio dei rapporti contrattuali: agevolazioni in materia di 
corrispettivi nei rapporti di concessione di impianti sportivi e palestre di proprietà comunale” 
(del 90% nei mesi di chiusura forzata degli Istituti scolastici e del 30% fino al 31 marzo 2022 
la chiusura dello stato di emergenza)
D.A.C. 102/2022 “Riduzione del 90% dei canoni, per le mensilità gennaio - febbraio - marzo 
2022, relativamente ai diritti d’uso delle strutture sportive scolastiche corrisposti dalle 
Associazioni e dalle Società Sportive affidatarie dei Centri Sportivi Municipali. Linee guida 
per l’assegnazione dei corrispondenti contributi.”;

che nel Municipio V con avviso pubblico e relativo bando di gara nel 2019 sono state affidate
n° 34 palestre scolastiche a n° 36 Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche;
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che  il  vigente  Regolamento  per  i  Centri  Sportivi  Municipali,  D.A.C.  41/2018,  dispone
nell’articolo 6, relativamente alle tariffe da versare all’Amministrazione Capitolina da parte
degli affidatari dei Centri Sportivi Municipali per l’utilizzo delle strutture sportive scolastiche, il
“versamento in rate trimestrali del canone, da corrispondere entro il decimo giorno del primo
mese di ciascun trimestre”;

che nel Municipio V dal secondo trimestre del 2020 non sono  state emesse le reversali di
pagamento dei canoni trimestrali per il pagamento delle concessioni degli affidatari dei Centri
Sportivi Municipali;

che se richiesti gli arretrati dei canoni ai concessionari/affidatari dei Centri Sportivi Municipali
in un'unica soluzione, potrebbero causare grave disagio alle Associazioni e Società Sportive
Dilettantistiche  del  nostro  Municipio,  mettendo  a  rischio  la  continuità  e  l’erogazione  del
servizio alla cittadinanza.

viste le premesse che si intendono qui integralmente richiamate

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA 5
IMPEGNA

per i motivi di cui sopra il Presidente del Municipio e gli Assessori competenti ad invitare gli
uffici: 

di predisporre l’emissione delle reversali riguardanti i pagamenti dei periodi non ancora 
richiesti in tre rate coincidenti con le date di pagamento dei prossimi tre trimestri.

Le reversali quindi dovranno contemplare il trimestre dell’anno 2023, in corso ed un terzo 
degli arretrati a partire dal primo trimestre di gennaio 2023.

Dopodichè il Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori  Cammerino, Ferrari e Noce
invita il Consiglio a procedere alla votazione per alzata di mano della suestesa Mozione.

Entrano in aula i ConsiglieriCoppola, Piccardi e Platania
(Omissis)

Procedutosi  alla  votazione  il  Presidente  medesimo assistito  dagli  scrutatori  ne  proclama
l’esito che è il seguente 

Presenti:    24                Votanti:   24           Maggioranza:  13
 
Favorevoli:   24 (Antinozzi, Buttitta, Cammerino, Di Cagno, Di Cosmo, Ferrari, Fioretti, Liani,
Mattana, Orlandi, Pietrosanti, Poverini, Procacci, Riniolo, Toti, Coppola, Marocchini, Meuti,
Noce,  Pacifici, Piattoni Piccardi, Platania e Rinaldi)

Contrari:   /

Astenuti:  / 

La Mozione approvata all’unanimità dal Consiglio del Municipio Roma V assume il n. 1 per il
2023.

F.to IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                         David Di Cosmo

                                                                              F.to     IL SEGRETARIO
                       Patrizia Colantoni
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